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Anno 9° N. 1 del 13 gennaio 2022     

 
VIGILE ATTENZIONE SUL TEMA PSA 

 
“Una situazione critica che, con tutta probabilità, avrebbe potuto 
essere evitata con l’azione di contrasto sollecitata da tempo a 
tutti i livelli nei confronti della proliferazione dei cinghiali”. Lo 
sostiene la Giunta di Confagricoltura che si è riunita per fare il 
punto sulla situazione a seguito dei casi accertati di peste suina 
e delle prime decisioni varate a livello europeo. “Ora è necessario 
agire con la massima tempestività ed efficacia nel campo della 
sorveglianza e delle misure di biosicurezza per la protezione degli 
allevamenti” - sottolinea il presidente, Massimiliano Giansanti - 
Dobbiamo in ogni modo contrastare il fenomeno e limitare al 
massimo i danni, considerato che sono già arrivate le prime 
sospensioni delle importazioni dall’Italia di carni suine e prodotti 
derivati”. Le sospensioni sono già state disposte - evidenzia 
Confagricoltura - dalle competenti autorità di Cina, Giappone, 
Taiwan e Kuwait. Restrizioni sono state disposte anche dalla 
Svizzera. Lo scorso anno le esportazioni del settore suinicolo 
sono ammontate a circa 1,5 miliardi di euro, di cui 500 milioni 
destinate ai mercati extra Ue. “In questa fase – prosegue 
Giansanti – è anche fondamentale il rigore delle informazioni ai 
consumatori, evitando altresì qualsiasi speculazione 
commerciale”. Nei prossimi giorni - annuncia Confagricoltura - 
saranno convocate congiuntamente le Federazioni Nazionali di 
Prodotto dei settori suinicolo ed avicunicolo (alle prese con 
l’influenza aviaria) per valutare le richieste da presentare al 
governo e in ambito europeo per la salvaguardia delle imprese. 
“Intanto - conclude il presidente di Confagricoltura - ci siamo già 
rivolti ad alcuni istituti di credito affinché rivolgano la maggiore 
attenzione possibile nei confronti degli allevatori in difficoltà. 
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UE: AGRINSIEME SCRIVE AL MINISTRO PATUANELLI A DIFESA DEL 
SETTORE VITIVINICOLO 

 
 

Agrinsieme, il coordinamento che riunisce Cia-Agricoltori italiani, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle 

Cooperative Agroalimentari, ha scritto al ministro delle 

Politiche agricole, Stefano Patuanelli, esprimendo viva 

preoccupazione per l’approvazione della Decisione della 

Commissione Europea relativa al programma di lavoro 

2022 sulla promozione dei prodotti agricoli, facendo 

particolare riferimento al settore vitivinicolo. 

Nell’ambito dei criteri per la valutazione dei progetti di 

promozione, è stato inserito – prosegue la missiva - 

l’allineamento con gli obiettivi di alcune recenti comunicazioni della Commissione, tra cui il Piano europeo 

della lotta ai tumori, che è una semplice comunicazione e non ancora declinata a livello legislativo. 

 

Il Parlamento europeo, nella sua relazione del Piano che dovrà essere votata dall’Assemblea Plenaria, non fa 

distinzione tra consumo moderato di alcool e abuso in merito alle conseguenze sulla salute, e specifica che 

non esiste una soglia minima al di sotto della quale il consumo sia sicuro. 

Questa tesi, a parere di Agrinsieme, appare poco equilibrata e potrebbe disorientare i consumatori, poichè 

metterebbe in discussione il consumo di vino, oltre che l’abuso. Senza considerare poi il danno di immagine 

per un comparto determinante dell’economia italiana, quello vitivinicolo, che dà lavoro ad oltre un milione di 

addetti. 

 

Il Coordinamento segnala preoccupazioni sul futuro del comparto: sembra infatti che la Commissione europea 

abbia promosso uno studio per mappare le misure fiscali e le politiche dei prezzi applicate alle bevande 

alcoliche - vini inclusi - con l’obiettivo di una revisione sistematica delle politiche dei prezzi, delle misure fiscali 

e dei sostegni nazionali applicati all’alcool nei Paesi dell’Unione. 

Per Agrinsieme si tratta di un’iniziativa che potrebbe avere pesanti conseguenze sull’intero settore; pertanto, 

ha chiesto un incontro urgente con il ministro Patuanelli per esporre alcune proposte per la difesa del 

comparto vitivinicolo, nel quadro di una complessiva tutela del made in Italy agroalimentare. 
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OBBLIGO VACCINALE LAVORATORI OVER 50: MISURA IMPORTANTE PER 
CONTRASTARE IL COVID, OCCORRE UN INQUADRAMENTO A LIVELLO EUROPEO 
 
 
“L’introduzione dell’obbligo vaccinale per i lavoratori ultracinquantenni è un provvedimento importante per 

arginare il Covid, ma deve essere analizzato in un contesto più ampio per garantire gli equilibri utili all’avvio 

della prossima stagione dei raccolti”.  

Il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, interviene così sulle misure che riguardano il mondo 

del lavoro, approvate ieri da Palazzo Chigi. In Italia, quasi il 35% della manodopera in agricoltura ha più di 50 

anni. Stando ai dati Inps, l’obbligo vaccinale disposto dal Governo riguarda infatti 356.070 operai su un totale 

di 1.049.336. Circa un terzo degli addetti (390mila) è straniero, di cui il 60% di provenienza extracomunitaria. 

Molti hanno ricevuto vaccini non riconosciuti dalle 

autorità sanitarie europee e altri non sono proprio 

vaccinati. “Tra poche settimane si avvierà la stagione 

dei primi raccolti e le aziende agricole attendono 

l’arrivo di lavoratori extracomunitari, ma sono ancora 

molte le questioni aperte che, a nostro avviso, devono 

trovare un equilibrio in ambito internazionale. Il super 

green pass per gli over 50 è una di queste, così come 

il riconoscimento dei diversi vaccini somministrati 

extra Ue”. 

“Bene ha fatto il Governo italiano a mettere in atto tutti i provvedimenti per contrastare la nuova ondata di 

Covid – precisa Giansanti – ma due anni di pandemia hanno palesato evidenti difficoltà nel trovare soluzioni 

condivise dagli Stati per garantire il flusso e la permanenza dei lavoratori stranieri nel settore primario”. 

“Siamo inoltre in attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Flussi 2021 appena approvato - 

aggiunge il presidente di Confagricoltura - e della conseguente circolare interministeriale per conoscere le 

date e i dettagli per avvalersi delle quote di lavoratori in agricoltura”.  Dopo la sperimentazione del 2020, 

nell’ambito dei 42mila addetti stagionali previsti dal Decreto nei settori agricolo e turistico-alberghiero, - 

ricorda Confagricoltura – è infatti prevista una quota di 14mila unità riservata alle istanze presentate dalle 

organizzazioni professionali agricole per conto dei datori di lavoro. “Il nostro appello – conclude Giansanti – 

è di mettere in atto tutte le soluzioni possibili per risolvere i problemi pratici ed evitare che le giuste misure 

per contrastare l’emergenza sanitaria impattino con le necessità delle imprese agricole di garantire continuità 

produttiva e pertanto alimenti per tutta la popolazione”. 
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OTTAVIA GIORGI DI VISTARINO PRESIDENTE REGIONALE DELLA 
SEZIONE VINO DI CONFAGRICOLTURA 

 
Ottavia Giorgi di Vistarino è la nuova Presidente della Federazione Regionale di Prodotto “Vitivinicola” di 
Confagricoltura Lombardia. 
 
La Federazione Regionale di prodotto Vitivinicola gioca un ruolo molto importante per il settore, che sta 
attraversando ormai da anni un delicato momento soprattutto a causa della pandemia che ha determinato 
chiusure del canale Ho.re.ca.   
 
Questa nomina testimonia inoltre l’importanza del settore vitivinicolo di tutto l’Oltrepò Pavese dove il vino è 
espressione del territorio, un territorio che con i suoi oltre 13000 ettari vitati ha potenzialità enormi, spesso 
inespresse, e dove la coltivazione della vite è una vocazione oltre che un elemento identitario. 
 
Il Presidente di Confagricoltura Pavia, Giuseppe Cavagna di Gualdana, esprime la sua particolare soddisfazione 
per la recente nomina di Ottavia Giorgi di Vistarino, con la quale si complimenta per l’importante incarico, 
inviandole i più calorosi auguri di buon lavoro. 
 
“Siamo fieri – ha dichiarato il Presidente di Confagricoltura Pavia- dell’importante incarico che Ottavia Giorgi 
di Vistarino ha assunto come presidente della sezione Vitivinicola di Confagricoltura Lombardia, sono certo 
che saprà portare avanti il proprio compito con passione e dedizione. A nome mio e di tutta Confagricoltura 
Pavia le esprimo i migliori auguri di buon lavoro.” 
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COMUNICAZIONE NITRATI: TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE PER L’ANNO 2022 

La D.G. Agricoltura di Regione Lombardia ha determinato i tempi e le modalità di presentazione per l’anno 
2022 della comunicazione per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e degli altri fertilizzanti 
contenenti azoto per le zone vulnerabili e per le zone non vulnerabili.  

A seguito dell’entrata in vigore di modifiche di carattere tecnico il 
decreto sospende per l’anno 2022 la validità pluriennale delle 
comunicazioni nitrati, quindi per tutte le imprese nel 2022, qualora 
soggette alla Comunicazione Nitrati sulla base della Classificazione 
aziendale, vige l’obbligo di presentazione della suddetta 
Comunicazione.  Le tempistiche per la presentazione della 
Comunicazione nitrati 2022 vanno dal 10 gennaio 2022 al 30 giugno 
2022. 

Il Decreto inoltre prende atto alle sentenze emesse dal TAR per la 
Lombardia, Milano e ripristina il valore 0,5 del coefficiente di efficienza 
relativamente ai fertilizzanti organici. Infine, si ricorda che le aziende 
esonerate dall’adempimento amministrativo della Comunicazione Nitrati, sono comunque tenute a 
rispettare gli altri vincoli imposti dalla normativa, quali ad esempio la compilazione del Registro delle 
Fertilizzazioni, e il rispetto dei MAS colturali, ecc.… 

 

PRODOTTI FITOSANITARI: AGGIORNAMENTO PAR ANNO 2022 

La Regione Lombardia – Servizio Fitosanitario - ha informato che a breve verrà approvata la delibera di revisione del PAR 

(Piano di azione per l’uso dei prodotti fitosanitari) per l’anno 2022.  

Dalle informazioni ricevute, le modifiche più evidenti riguarderanno alcune misure di mitigazioni legate all’utilizzo del 

Glyphosate per le aziende risicole ricadenti in Provincia di Pavia nei programmi di contenimento del riso crodo, in 

associazione alla tecnica della falsa semina, per le quali l’utilizzo annuale della sostanza attiva si riduce dal 70% al 50% 

della SAU aziendale. 

Viene inoltre inserita la Provincia di Pavia nell’elenco delle province che prevedono delle misure di mitigazione per il 

Flufenacet, mentre vengono eliminate tra le sostanze considerate l’Oxadiazon e l’Alfacipermetrina. 
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PRECISAZIONE SUI SEGUENTI ERBICIDI PER IL MAIS CONTENENTI TERBUTILAZINA 
(AKRIS, ASPECT, CALARIS, CLICK PRO, CLIVIS DUO, GARDOPRIM GOLD, LUMAX, MOJANG TX, PRIMAGRAM 

GOLD, SUBITEX, SULCOTREK, TERDIM, TONALE) 
 

Per questi prodotti, la Commissione che modifica i Regolamenti riguardanti le condizioni di approvazione dei 
prodotti fitosanitari, con Regolamento di esecuzione (UE) 2021/824, ha ritenuto di limitare l’approvazione 
della TERBUTILAZINA ad un livello massimo di utilizzo di 850 g/ha una volta ogni tre anni; di conseguenza sono 
state variate le etichette che, a partire dal 15/09/2021, devono riportare le seguenti frasi: 
“Il prodotto deve essere impiegato una sola volta ogni 3 anni sullo stesso appezzamento” “Nelle aree 
definite vulnerabili ai sensi del D.L. vo 152/2006, 
impiegare ogni 3 anni ed esclusivamente con interventi 
localizzati sulla fila di semina”.  
La vendita dei prodotti con la vecchia etichetta è stata 
autorizzata fino al 14/12/2021 e il loro utilizzo finale fino 
al 14/06/2022, quindi eventuali scorte e rimanenze 
andranno esaurite entro tale data. Dal 15/06/2022 in poi 
sarà autorizzato l’utilizzo solo dei prodotti con la nuova 
etichetta e per questi trattamenti si inizierà ad applicare la 
misura di diserbare con TERBUTILAZINA sullo stesso 
appezzamento una volta ogni tre anni. 
 

PRODOTTI FITOSANITARI REVOCATI 
AURA  

Per la s.a. Profoxydim non è stata presentata alcuna domanda di rinnovo entro i termini di regolamento per 
cui risulta scaduto il suo periodo di approvazione al 31/07/2021; di conseguenza la vendita di AURA sarà 
consentita fino al 31/01/2022 e l’utilizzo è consentito fino al 31/01/2023. 

 
Prodotti fitosanitari contenenti la s.a. MANCOZEB 

La Commissione europea ha ritenuto necessario non rinnovare l’approvazione della sostanza attiva 
MANCOZEB in considerazione della sua classificazione quale tossica per la riproduzione 1B, di conseguenza la 
vendita dei prodotti contenenti questa s.a. (vedi link sottostante) è stata consentita fino al 04/07/2021 e il 
loro impiego fino al 04/01/2022. 
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderFitoPdf?codleg=78086&anno=2020&parte=1  
 

Prodotti fitosanitari contenenti le s.a. ACRINATHRIN e PROCHLORAZ  
Per queste s.a. i richiedenti hanno confermato di non sostenere ulteriormente le domande di rinnovo, di 
conseguenza la vendita dei prodotti contenenti queste s.a. (vedi link sottostante) è consentita fino al 
30/06/2022 e il loro utilizzo fino al 29/06/2023. 
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderFitoPdf?codleg=83753&anno=2021&parte=1  

 
Prodotti fitosanitari revocati a seguito di rinuncia per mancanza d’interesse commerciale  
NOMATE PTB e NOMATE CM SPIRALE (feromoni); TERMINUS SC, ALIAL TRIPLE, FUNGIBEN COMBI e 25 EC, 
TYLAL 80 WP, SPARTA 200 EC (fungicidi): termine ultimo di utilizzo 13/01/2022; 
 

AXIENDO CONCENTRATO (insetticida); BANVEL S, MONDAK 21 S, DICURAN 700 FW (erbicidi); PRIMO MAXX 
(regolatore di crescita): termine ultimo di utilizzo 21/01/2022; 
 

ASTRO, ZOMINEX (fungicidi); CAMBEL S (erbicida): termine ultimo di utilizzo 25/01/2022; 
 

AZUPEC FLOW, LITAR (fungicidi); OBOKE-SC (erbicida): termine ultimo di utilizzo 30/01/2023. 
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APERTURA BANDO PSR OPERAZIONE 4.4.03 “INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI 
FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DI AMMONIACA IN ATMOSFERA” 

Si porta a conoscenza che in data 5 gennaio è stato pubblicato sul Burl il Bando PSR dell’Operazione 4.4.03 “Investimenti 
non produttivi finalizzati alla riduzione di ammoniaca in atmosfera”.  Il bando è finalizzato a realizzare interventi non 
produttivi per una migliore gestione degli effluenti di allevamento e, pertanto, indirettamente anche dei fertilizzanti, 
oltre che a promuovere la possibile adozione di strutture non fisse di stoccaggio (c.d. storage bag o sacconi).  Le finalità 
sono:  

 garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali;  
 contribuire alle azioni per il clima; 
 incentivare l’introduzione e lo sviluppo nelle aziende agricole di strutture che riducono le emissioni in 

atmosfera.  

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti voci di spesa:  

A) Copertura delle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento. Rientrano tra gli interventi ammissibili le 
coperture impermeabili delle strutture di stoccaggio preesistenti effettuate con materiali a superficie continua in forma 
flessibile (teli, membrane), supportati da strutture portanti o sostenuti in modalità pressostatica. 

B) Realizzazione di strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti di allevamento (c.d. storage bag ovvero sacconi chiusi 
per lo stoccaggio di liquami zootecnici); 

Possono presentare domanda: Imprenditore individuale e Società agricola di persone, di capitali o cooperativa in 
possesso continuativamente dell’attestato della qualifica di IAP, anche sotto condizione, rilasciato dall’Ente competente 
e che conducono un’azienda agricola che rispetti la Direttiva nitrati (in assenza di comunicazione nitrati al momento 
della presentazione della domanda, se dovuta, gli interventi richiesti, non sono ammissibili a finanziamento). 

La dotazione dell’Operazione è di euro 10.000.000,00  

Il contributo previsto, espresso in percentuale della spesa ammessa, è del 80%, in conto capitale.  

La spesa minima ammissibile per domanda di contributo è pari a €7.000. Per ogni beneficiario. 

Il massimale di spesa ammissibile a contributo, per tipologia di intervento, in applicazione della presente Operazione è 
pari a: 

 € 200.000 per strutture di forma circolare con diametro fino a 32 metri (sia nel caso di coperture strutturali sia 
per le coperture in modalità pressostatica); 

 € 300.000 per strutture di forma circolare con diametro superiore a 32 metri o di altre forme non circolari (sia 
nel caso di coperture strutturali sia per le coperture in modalità pressostatica);  

 € 200.000 per strutture non fisse (c.d. storage bag)  

In caso di più tipologie il massimale è € 500.000 complessivo.  

Le domande sono valutate in base ad una griglia di criteri, indicati nel bando al paragrafo 10 e ogni domanda per poter 
essere inserita in graduatoria di ammissibilità, deve raggiungere una soglia di punteggio minimo pari a 60 punti. La 
domanda può essere presentata a partire dal giorno 28 gennaio 2022 ed entro e non oltre le ore 12.00.00 del giorno 31 
maggio 2022.  Invitiamo le aziende interessate al provvedimento a rivolgersi con cortese sollecitudine ai rispettivi Uffici 
di Zona, vista la mole di documentazione che deve essere allegata alla domanda. 
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PSR 2014-2020 – NUOVO BANDO OPERAZIONE 8.1.01 - “SUPPORTO AI COSTI DI IMPIANTO PER 
FORESTAZIONE E IMBOSCHIMENTO” 

Sul BURL n. 52 del 28/12/2021, la D.G. Agricoltura di Regione Lombardia ha approvato le disposizioni attuative 
per la presentazione delle domande relative al bando dell'Operazione 8.1.01 - “Supporto ai costi di impianto 
per forestazione e imboschimento” del PSR 2014-2020. 

La dotazione finanziaria complessiva, per l’applicazione delle presenti disposizioni attuative, è pari a € 
1.000.000,00. Possono presentare domanda esclusivamente le imprese agricole individuali e le società 
agricole di persone, capitali o cooperative, in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale 
anche se “sotto condizione”. 

Interventi ammissibili: 

• Tipologia A: Piantagioni legnose a ciclo breve, a rapido accrescimento, di specie forestali 
particolarmente adatte alle condizioni ambientali locali con durata dell’impegno di anni 8, - pioppeti. 

• Tipologia B: Piantagioni legnose a ciclo medio lungo, di specie forestali particolarmente adatte alle 
condizioni ambientali locali con durata dell’impegno di anni 20, di seguito “impianti a ciclo medio 
lungo”. 

 Tipologia A - Contributo in conto capitale pari al 60% delle spese d’impianto ammissibili, incrementato:  

 all’80% nel caso di impianti realizzati con soli cloni di pioppo MSA; 

 al 90% impianti realizzati da beneficiari in possesso di certificazione PEFC o FSC con almeno il 50% di 

piante a “maggior sostenibilità ambientale” (MSA). 

Le spese d’impianto ammissibili per ettaro vanno da un 

minimo di 1.348,88 € a un massimo di 2.739,51 €.  

Tipologia B - Contributo in conto capitale, pari al 70% 
delle spese d’impianto ammissibili, incrementato 
all’90%, nel caso di impianti realizzati da beneficiari in 
possesso di certificazione PEFC o FSC.  

Le spese d’impianto ammissibili per ettaro vanno da un 
minimo di 4.445,28 € a un massimo di 10.926,46 €.  

 Le domande possono essere presentate dal 
21/01/2022 al 25/03/2022 entro le ore 12:00.  
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PROROGATO AL 30 GIUGNO 2022 L’OBBLIGO DI ETICHETTATURA AMBIENTALE 

Il 30 dicembre 2021 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto-legge n. 228 del 30 dicembre 2021, 

cosiddetto DL “Milleproroghe”. Il provvedimento prevede, all’art. 11, la sospensione dell’obbligo di 

etichettatura ambientale degli imballaggi fino al 30 giugno 2022, nonché la possibilità per gli operatori del 

settore di commercializzare i prodotti privi dei nuovi requisiti di etichettatura ambientale già immessi in 

commercio o già provvisti di etichetta al 1° luglio 2022, fino a esaurimento scorte. La disposizione prevede, 

inoltre, l’emanazione di un decreto di natura non regolamentare a firma del Ministro della Transizione 

Ecologica per l’adozione di linee guida tecniche per la corretta etichettatura degli imballaggi. 

Gli uffici di Confagricoltura hanno fatto pressing sul Parlamento affinché slittasse di sei mesi la suddetta 

scadenza. 

Si ricorda che la norma si riferisce al D. Lgs. 152/2006 – Codice dell’Ambiente, che introduceva l’obbligo di 

indicare, ai fini dell’identificazione e classificazione dell’imballaggio, la natura dei materiali di imballaggio 

utilizzati, sulla base della Decisione 97/129/CE. In virtù di quanto sopra si consigliano le aziende che effettuano 

la vendita dei propri prodotti in imballaggi (cartone, cassette, barattoli, pallet, ecc.), di approfittare di questo 

periodo di proroga per organizzarsi, al fine di non incorrere in eventuali sanzioni fra sei mesi. 
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FONDO NAZIONALE PER LA SUINICOLTURA 

A seguito della sancita intesa nella Conferenza Stato Regioni del 16 dicembre u.s., è stato approvato lo schema 
di decreto interministeriale di modifica del decreto 7 aprile 2020 recante "criteri e modalità di ripartizione 
delle risorse del fondo nazionale per la suinicoltura”. 

Le modifiche prevedono una rimodulazione del budget a disposizione con ulteriori 10 milioni per il 2021. 

Il Fondo, quindi, prevede ora una dotazione complessiva di 15 milioni di euro così ripartiti:  

A. 3 milioni di euro per la concessione di contributi per l’acquisto e l’installazione di macchinari di 
valutazione automatica delle carcasse suine Image-meater e AutoFOM;  

B. 4,5 milioni di euro per il finanziamento di campagne di comunicazione istituzionale e attività di 
informazione e promozione presso i consumatori, volte alla valorizzazione della filiera suinicola e in 
particolare delle produzioni di prosciutto DOP;  

C. 1,5 milioni di euro per il sostegno per il rafforzamento della trasparenza nella determinazione dei 
prezzi indicativi da parte delle commissioni uniche nazionali del settore suinicolo, attraverso il 
potenziamento dell’acquisizione e delle analisi dei dati oggettivi di mercato e dell’aggiornamento 
dell’equazione di stima, anche con utilizzo di software avanzati e accordi con università e centri di 
ricerca.  

Inoltre, la modifica prevede una nuova misura:  

D. con una distribuzione di 6 milioni di euro nell'anno 2021 per il benessere animale, la biosicurezza e la 
sostenibilità degli allevamenti suinicoli.  

Il budget previsto per la misura D. sarà trasferito alle Regioni, che provvederanno all’erogazione e ai relativi 
controlli, proporzionalmente al numero dei capi suini registrati nella banca dati nazionali considerando gli 
allevamenti sia con almeno 15 scrofe sia con almeno 150 capi macellati per anno.  

Con successivo decreto ministeriale sarà indicato l’elenco delle spese ammissibili al contributo che potranno 
comprendere, a scelta delle Regioni, tra le altre, 
materiali, attrezzature e servizi.   Gli aiuti saranno 
concessi nel rispetto dei massimali previsti dalle 
applicabili normative unionali in materia di aiuti di 
Stato.  

L’intesa della Conferenza Stato Regioni ha previsto 
quindi ulteriori fondi per la suinicoltura, soprattutto 
per rafforzare le campagne promozionali, e una 
nuova misura per lo sviluppo delle aziende in merito 
all’implementazione del benessere animale, della 
biosicurezza e della sostenibilità. 
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MINISTERO DEL TURISMO “SUPERBONUS 80%” ANCHE PER AGRITURISMI 
 
Il Ministero del Turismo il 23 dicembre 2021 ha pubblicato le modalità di erogazione dei crediti d'imposta e dei contributi 
a fondo perduto da destinare al settore ricettivo, il cosiddetto “Superbonus 80% turismo”.  Nell'avviso vengono riportate 
le spese finanziabili e le istruzioni da seguire per inviare richiesta di 
accesso alle misure di sostegno economico previste dal Decreto-legge n. 
152/2021 - PNRR. 

Si riportano i punti più importanti e le ultime disposizioni contenute nel 
documento, per maggiori dettagli si rinvia all’avviso pubblico che trovate sul 
sito del Ministero del Turismo ed ai professionisti incaricati per la valutazione 
degli interventi attuabili sulle vs strutture. 

Risorse disponibili e soggetti beneficiari 

Le misure di sostegno economico partono da una dotazione complessiva pari a 500 milioni di euro, per consentire il 
raggiungimento degli obiettivi e traguardi imposti dal PNRR. Per questo motivo, gli incentivi verranno concessi ai 
beneficiari nel limite di spesa di: 

 100 milioni di euro per l'anno 2022; 

 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024; 

  40 milioni di euro per l'anno 2025. 

L'avviso del Ministero del Turismo conferma tutti i soggetti riportati dal Decreto PNRR, ossia: 

 le imprese alberghiere; 

 le strutture che svolgono attività agrituristica; 

 le attività ricettive all'aria aperta; 

 le imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale (compresi gli stabilimenti balneari, i 
complessi termali, i porti turistici e parchi tematici). 

Ciascun soggetto deve essere regolarmente iscritto al registro delle imprese e può inoltrare una sola domanda di 
incentivo per una sola struttura oggetto di intervento; inoltre, i requisiti richiesti dal provvedimento dovranno essere 
mantenuti fino a cinque anni successivi all'erogazione dei finanziamenti riconosciuti. 

Strumenti finanziari concessi: contributi a fondo perduto e credito d'imposta  

I beneficiari del "Pacchetto Turismo" potranno accedere a due forme di incentivo. Il primo è un credito 
d'imposta riconosciuto fino all'80% delle spese ammissibili sostenute per interventi di riqualificazione energetica e di 
messa in sicurezza, nonché per progetti di digitalizzazione delle imprese. 

Il secondo strumento finanziario è un contributo a fondo perduto non superiore al 50% delle spese sostenute per i 
medesimi interventi previsti per la concessione del suddetto credito d'imposta. L'importo massimo concesso è pari a 
40.000 euro, ma il contributo può raggiungere cifre maggiori nei seguenti casi: 

 se il 15% dell'investimento viene utilizzato per interventi di digitalizzazione e innovazione tecnologica delle 
strutture, è prevista una maggiorazione fino a 30.000 euro; 

 è prevista una maggiorazione fino a 20.000 euro anche per le imprese femminili e/o giovanili (tra i 18 e i 35 
anni). 

Entrambi i finanziamenti verranno concessi per interventi realizzati a decorrere dal 7 novembre 2021 e fino al 31 
dicembre 2024, ma anche per opere avviate dopo il 1° febbraio 2020 e non ancora concluse, a condizione che le relative 
spese siano sostenute a decorrere dal 7 novembre. Per le spese ammissibili non coperte dai suddetti incentivi, è possibile 
richiedere e fruire di finanziamenti a tassi agevolati previsti dal decreto interministeriale recante "Modalità di 
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funzionamento del Fondo nazionale per l'efficienza energetica", a condizione che almeno il 50% di tali spese venga 
utilizzato per interventi di riqualificazione energetica. 

Interventi finanziabili e spese ammissibili 

 opere di incremento dell'efficienza energetica delle strutture; 

 lavori di riqualificazione antisismica; 

 interventi di eliminazione delle barriere architettoniche; 

 realizzazione di piscine termali e acquisto di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle attività 
termali; 

 interventi di digitalizzazione delle imprese; 

 acquisto di mobili e complementi di arredo, compresi progetti di illuminotecnica, a condizione che tale acquisto 
sia funzionale all'incremento dell'efficienza energetica, oppure alla riqualificazione antisismica, oppure 
all'eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

Entro 30 giorni dalla pubblicazione di questo avviso, avvenuta appunto lo scorso 23 dicembre, il Ministero del Turismo 
dovrà mettere a disposizione un documento contenente l'elenco dettagliato delle spese ammissibili.  

Come inoltrare le domande di accesso ai finanziamenti 

I soggetti beneficiari dovranno presentare istanza in via telematica, utilizzano la piattaforma online messa a disposizione 
dal Ministero del Turismo, entro 60 giorni dalla pubblicazione dell'avviso del Ministero, verranno definite le modalità di 
accesso al portale. Le imprese, una volta effettuata la registrazione, potranno inoltrare domanda di accesso ai 
finanziamenti entro i 30 giorni successivi all'apertura della piattaforma. 

L'istanza dovrà essere compilata in tutte le sue parti, inserendo: 

 i dati anagrafici; 

 la tipologia di interventi previsti; 

 gli incentivi richiesti (entrambi gli strumenti finanziari o uno solo di essi); 

 il costo complessivo degli interventi e l'ammontare totale delle spese ammissibili; 

 la data di inizio e fine degli interventi previsti; 

 eventuali spese non coperte dagli incentivi, per le quali si intende fruire del finanziamento a tasso agevolato 
previsto dal decreto; 

 se si intende richiedere un'anticipazione non superiore al 30% del cfp. 

 

Superbonus 80%: modalità di erogazione e fruizione degli incentivi 

Gli incentivi relativi al superbonus 80% turismo e i contributi a fondo perduto verranno attribuiti secondo l'ordine 
cronologico delle domande, previa verifica dei requisiti e nel limite massimo di spesa pari a 500 milioni di euro. Entro 60 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle istanze, il Ministero del Turismo dovrà pubblicare l'elenco dei 
beneficiari. 

Per quanto riguarda il credito di imposta, riconosciuto fino all'80% delle spese ammissibili sostenute, questo potrà essere 
utilizzato in compensazione, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, e 
comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2025. Il credito, inoltre, potrà essere ceduto in tutto o in parte a soggetti 
terzi. Per i contributi a fondo perduto, invece, le cifre riconosciute verranno erogate mediante bonifico bancario all'IBAN 
indicato nella domanda di accesso; gli importi saranno accreditati, in un'unica soluzione, a conclusione degli interventi. 
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ALIQUOTA COMPENSAZIONE BOVINI – SUINI 
 

Con la Legge di Bilancio 2022 (Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 art 1 comma 527) resta fissata al 

9,50% la percentuale di compensazione IVA sulle cessioni di bovini e suini vivi. 

 

IMPORTANTE - NUOVA CAMPAGNA DI PHISHING TRAMITE FALSE COMUNICAZIONI 

È stata individuata una nuova campagna di phishing a danno dei cittadini, veicolata da false mail a nome 
dell’Agenzia delle Entrate, sulle incoerenze nelle comunicazioni delle “eliminazioni periodiche” Iva. 

Le mail, che utilizza un indirizzo mittente che richiama l’Agenzia e nel testo un collegamento al sito internet 
dell’Agenzia, per visualizzare la “versione completa” delle spiegazioni invita ad aprire un archivio cifrato 
allegato alla mail, al cui interno è poi contenuto un file malevolo. 

Di seguito un esempio delle mail in questione: 

 
 

Questi messaggi non sono evidentemente inviati dell’Agenzia delle Entrate, che ne disconosce 
completamente il contenuto.  

La raccomandazione è quella consueta di cestinarli senza aprire gli allegati. 
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OBBLIGO VACCINALE PER TUTTI GLI OVER 50 

Il decreto-legge n. 1/2022 introduce l’obbligo   vaccinale   per   la   prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2, per i 
cittadini italiani e di altri Stati membri dell'Unione Europea residenti nel territorio dello Stato, nonché per i cittadini 
stranieri di cui agli articoli 34 (stranieri iscritti al Servizio sanitario nazionale) e 35 (stranieri non iscritti al Servizio sanitario 
nazionale) del T.U. immigrazione, che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età. 

L’obbligo vaccinale per tali soggetti è in vigore dall’8 gennaio u.s. sino al 15 giugno 2022.    

L'obbligo non sussiste in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche 
documentate, attestate dal medico di medicina generale dell'assistito o dal medico vaccinatore, nel rispetto delle 
circolari del Ministero della Salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2; in tali casi la vaccinazione 
può essere omessa o differita. Nel caso in cui si è contratta l'infezione da SARS-CoV-2, la vaccinazione sarà differita fino 
alla prima data utile prevista sulla base delle circolari del Ministero della Salute.  

È prevista una specifica sanzione amministrativa pecuniaria - pari a 100€ - in caso di inosservanza dell'obbligo vaccinale. 
La sanzione è erogata dal Ministero della salute per il tramite dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, previa 
comunicazione agli inadempienti dell’avvio del procedimento sanzionatorio, con la concessione del termine di 10 giorni 
per dimostrare l’insussistenza dell’obbligo per motivi sanitari (o l’avvenuta vaccinazione). 

  

SUPER GREEN PASS PER I LAVORATORI OVER 50 

Con l’introduzione dell’obbligo vaccinale, viene adeguata la normativa 
in materia di esibizione della “certificazione verde” per l’accesso ai 
luoghi di lavoro disposta dal decreto-legge n. 52/2021. 

Al fine di dare la possibilità a tutti i soggetti sottoposti all’obbligo in 
questione di poter effettuare la vaccinazione, la norma prevede che, a 
decorrere dal 15 febbraio 2022, per accedere ai luoghi di lavoro, 
chiunque svolga un’attività lavorativa ed abbia compiuto 50 anni di età 
dovrà possedere ed esibire su richiesta una delle certificazioni 
verdi   COVID-19 di avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2 o di 
avvenuta guarigione da COVID-19 (cd. super-green pass). 

Resta fermo – rispetto alla normativa precedente – l’obbligo per i datori 
di lavoro di verificare il possesso della certificazione verde per i 
lavoratori, che nel caso di soggetti over 50 dovrà attestare l’avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, o di avvenuta 
guarigione da COVID-19.  

Restano ferme altresì anche per questa particolare categoria di lavoratori le modalità di verifica già in vigore per la 
generalità dei soggetti che accedono ai luoghi di lavoro, nonché le conseguenze (assenza ingiustificata) in caso di 
mancanza di certificazione verde e l’apparato sanzionatorio per l’accesso nei luoghi di lavoro senza green pass. 

La novità rispetto alla normativa precedente consiste nell’estensione a tutte le imprese, fino al 15 giugno 2022, della 
facoltà di sospendere, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il lavoratore privo di green pass e di sostituirlo con 
un lavoratore assunto a tempo determinato, per un periodo non superiore a dieci giorni lavorativi, rinnovabili fino al già 
menzionato termine del 15 giugno 2022.  Il datore di lavoro adibisce i lavoratori esentati (anche temporaneamente) dalla 
vaccinazione per comprovate e certificate ragioni di salute a mansioni anche diverse, senza decurtazione della 
retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2, per il periodo in cui la vaccinazione 
è omessa o differita. 
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DECRETO FLUSSI 

Le domande di assunzione di migliaia di cittadini extracomunitari che potranno lavorare nel nostro Paese grazie al DPCM 
21 dicembre 2021, che verrà pubblicato in G.U. il prossimo 17 gennaio 2022, potranno essere presentate dal 27 gennaio 
2022 per i non stagionali e dal 1° febbraio 2022 per gli stagionali.  Nelle more della pubblicazione del provvedimento, 
si illustrano le principali indicazioni operative per la presentazione delle istanze.  

Il citato DPCM 2021 prevede 69.700 quote così ripartite: 

 27.700 per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di 
lavoro autonomo (di cui 20.000 nei settori 
dell’autotrasporto merci per conto terzi, dell’edilizia e 
turistico alberghiero e 4.400 unità per la conversione dei 
permessi di soggiorno stagionali in permessi di soggiorno per 
lavoro subordinato);                

 42.000 per motivi di lavoro subordinato stagionale nei 
settori agricolo e turistico-alberghiero (di cui  1.000 unità per  nullaosta  pluriennale) riservate esclusivamente 
a cittadini  provenienti da Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Corea (Repubblica Di Corea), Costa 
D’avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Ghana, Giappone, Guatemala, India, Kosovo, Mali, 
Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Repubblica Di Macedonia Del Nord, 
Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia e Ucraina).  

  
  
Anche quest’anno, il nuovo Decreto prevede che una parte delle quote (14.000 unità) siano riservate, per il solo settore 
agricolo, alle istanze presentate in nome e per conto dei datori di lavoro, dalle organizzazioni di categoria.   
  
Le associazioni datoriali dovranno “sovraintendere alla conclusione del procedimento, fino alla sottoscrizione del 
contratto di soggiorno e alla comunicazione di assunzione agli Enti competenti”. In sostanza l’associazione potrà anche 
procedere, per conto del datore di lavoro, alla trasmissione dell’eventuale documentazione richiesta dallo Sportello 
Unico ad integrazione di quanto dichiarato e, con apposita delega del datore di lavoro e documento di legittimazione 
alla rappresentanza dell’Associazione, alla successiva stipula del contratto di soggiorno con attivazione della 
comunicazione obbligatoria di assunzione. Copia di detta comunicazione verrà data al lavoratore, che dovrà inserirla nel 
plico postale per la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno.  

Per quanto riguarda i termini di presentazione delle domande, dal combinato disposto del DPCM e della circolare 
interministeriale, si evince che: 

 le istanze di nulla osta per lavoro non stagionale ed autonomo (comprese le conversioni) potranno essere 
inviate a partire dalle ore 9:00 del 27 gennaio 2022 (decimo giorno successivo alla data di pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del citato DPCM) e fino al 17 marzo 2022; 

  le istanze di nulla osta per lavoro stagionale potranno essere inviate a partire dalle ore 9:00 del 1° febbraio 
2022 (quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del citato DPCM) e fino al 
17 marzo 2022.    

Fermi restando tali termini di invio vero e proprio delle istanze, anche per quest’anno è possibile precaricare le domande 
a partire dalle ore 9:00 del 12 gennaio 2022, attraverso l’applicativo per la precompilazione dei moduli di domanda, 
accedendo alla procedura informatica dedicata sul sito https://nullaostalavoro.dlci.interno.it, al quale si accede solo 
con le credenziali SPID.  Le modalità di compilazione dei moduli e di invio delle domande sono identiche a quelle da 
tempo in uso (cfr. ns. circ. n. 13964/2012) e le caratteristiche tecniche sono reperibili sul manuale utente pubblicato sul 
predetto portale. 

 Le quote saranno assegnate sulla base del rispettivo ordine cronologico di presentazione (cd. Click day) e che gli invii 
plurimi effettuati dall’associazione verranno gestiti come singole posizioni, in base all’ordine di compilazione (con 
singole ricevute per ogni domanda).  
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ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE PER I FIGLI A CARICO 

Tale misura costituisce un beneficio economico attribuito, su base mensile, per il periodo compreso tra il mese di marzo 
di ciascun anno e il mese di febbraio dell’anno successivo, e viene determinata dall’INPS sulla base della condizione 
economica del nucleo familiare mediante l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). Con il presente 
messaggio si comunica che, a partire dal 1° gennaio 2022, è disponibile sul sito internet dell’INPS la procedura per la 
presentazione delle domande di assegno unico universale per i figli a carico. La domanda per beneficiare dell’assegno è 
annuale e riguarda le mensilità̀ comprese nel periodo tra il mese di marzo dell’anno in cui è presentata la domanda e il 
mese di febbraio dell’anno successivo.  

Requisiti per beneficiare dell’assegno: il beneficio spetta per ogni figlio minorenne a carico e per ciascun figlio 
maggiorenne a carico fino al compimento dei 21 anni di età. Si ricorda che per figli a carico, si intendono quelli facenti 
parte del nucleo familiare indicato a fini ISEE. I figli maggiorenni, in particolare, per potere beneficiare dell’assegno 
devono essere in possesso, al momento della presentazione della domanda, di uno dei seguenti requisiti:  

 frequenza di un corso di formazione scolastica o professionale ovvero di un corso di laurea; 
 svolgimento di un tirocinio ovvero di un’attività lavorativa e possesso di un reddito complessivo inferiore a 8.000 

euro annui; 
 registrazione come disoccupato e in cerca di lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego;  
 svolgimento del servizio civile universale.  

In caso di disabilità del figlio a carico non sono previsti limiti d’età e la misura è concessa a prescindere da quanto previsto 
ai precedenti punti. La domanda può essere presentata da uno dei genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, 
a prescindere dalla convivenza con il figlio, dal figlio maggiorenne per sé stesso, da un affidatario o da un tutore 
nell’interesse esclusivo del minore affidato o tutelato.  

Misura e decorrenza dell’assegno: Come anticipato in premessa, l’importo dell’assegno unico e universale è 
determinato sulla base dell’ISEE del nucleo familiare del beneficiario della prestazione, con la seguente decorrenza della 
misura:  

 per le domande presentate a partire dal 1° gennaio al 30 giugno, l’assegno decorre dalla mensilità di marzo; 
 per le domande presentate dal 1° luglio in poi, la prestazione decorre dal mese successivo a quello di 

presentazione.  

Compatibilità dell’assegno con le prestazioni sociali e con il Reddito di cittadinanza: L’assegno unico e universale è 
compatibile con la fruizione di eventuali altre misure in denaro a favore dei figli a carico erogate dalle regioni, dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali.  Per i nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza 
l'INPS corrisponde d'ufficio l’assegno unico, congiuntamente al Reddito di cittadinanza e con le modalità di erogazione 
di quest’ultimo. 

Modalità di presentazione delle domande: la domanda di assegno unico e universale per i figli è presentata dal genitore 
una volta sola per ogni anno di gestione e deve indicare tutti i figli per i quali si richiede il beneficio, con la possibilità di 
aggiungere ulteriori figli per le nuove nascite che dovessero verificarsi in corso d’anno e ferma restando la necessità di 
aggiornare la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per gli eventi sopravvenuti.  La domanda può̀ essere presentata 
attraverso il Patronato Enapa. 
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RINNOVO DELLE PENSIONI 2022 
 

Si rende noto che l’lnps ha provveduto ad aggiornare gli importi dei trattamenti previdenziali ed assistenziali 
sui quali influisce la rivalutazione di perequazione automatica annuale. 
Sulla base del decreto del Ministero deIl’Economia e delle Finanze del 17 novembre 2021 (G.U. n. 282 del 26 
novembre 2021), sono stati fissati i seguenti indici di rivalutazione: 

 Anno 2021: I‘indice di rivalutazione definitivo é 0,0% - ii provvisorio era 0,0% - e pertanto Ie prestazioni 
corrisposte net 2021 non subiranno alcun conguaglio. 

 Anno 2022: l’indice di rivalutazione provvisorio é risultato pari a 1,7% e pertanto Ie prestazioni verranno 
di conseguenza adeguate, salvo conguaglio a fine 2022. 

 
Rivalutazione provvisoria 2022 

Come previsto nella Legge di Bilancio 2020 (art.1, comma 478, L.160/2019) a decorrere dal 1° gennaio 2022 
la rivalutazione delle pensioni viene fatta secondo quanto previsto dalla I’art. 34, comma 1, L. 448/1998 

Ne discende che l’attribuzione provvisoria della rivalutazione (1,7%) effettuata daII’Inps per il 2022 é pari: 

 

 per i trattamenti pensionistici complessivamente fino a quattro volte il T.M. rivalutazione del 100%; 
 per i trattamenti pensionistici complessivamente tra quattro e cinque volte cinque volte il T.M. 

rivalutazione del 90%; 
 per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a cinque volte il T.M. rivalutazione del 75%. 
 

II T.M. di riferimento in pagamento dal 1° gennaio 2022 é pari ha 523,583 euro. 

Nel rinviare a quanto riportato nella circolare in oggetto, si evidenziano qui di seguito alcune particolari 
novità di rilievo. 

Importi provvisori dei trattamenti pih comuni, in vigore dal 1° gennaio 2022 (calcolati su 1,6%) 

 Trattamento minimo  € 523,83 (mensili)  € 6.809,79 (annui) 

 Assegno Sociale  € 467,65 (mensili)  € 6.079,45 (annui) 

 Pensioni Sociali   € 385,40 (mensili)  € 5.010,20 (annui) 
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PROROGA AL 31 MARZO 2022 DEL “CONGEDO PARENTALE SARS COV-2” PER 
GENITORI LAVORATORI  

È previsto uno specifico congedo indennizzato, “Congedo parentale SARS CoV-2”, per genitori con figli affetti 
da SARS CoV-2, in quarantena da contatto o con attività didattica o educativa in presenza sospesa o con centri 
diurni assistenziali chiusi, per la cura dei figli conviventi minori di anni 14, per un periodo corrispondente, in 
tutto o in parte, alla durata dell’infezione da SARS CoV-2, alla durata della quarantena da contatto del figlio, 
ovunque avvenuto, nonché alla durata del periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza o di 
chiusura dei centri diurni assistenziali.  

Si comunica che è stato prorogato fino al 31 marzo 2022 il termine per la fruizione del congedo in 
argomento.  

Presentazione della domanda per i lavoratori dipendenti  

La domanda, già attiva nel portale dell’Istituto, deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica, 
attraverso uno dei seguenti canali:  

 tramite il portale web dell’Istituto www.inps.it, nell’ambito dei servizi per presentare le domande di 
“Maternità e congedo parentale lavoratori dipendenti, autonomi, gestione separata”, se si è in 
possesso di credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) di almeno II livello, della Carta di 
identità elettronica (CIE) o della Carta Nazionale dei Servizi (CNS);  

 tramite il Contact center integrato, chiamando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il 
numero 06 164.164 (da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi gestori);  

 tramite gli Istituti di Patronato, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi.  
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DOMANDA DI PENSIONE- COSIDDETTA PENSIONE “QUOTA 102” 

Premessa  

È stata pubblicata la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”. L’articolo 1 della legge in esame modifica 
la legge in materia di pensione “quota 100”.  

Si riconosce il diritto alla pensione anticipata al raggiungimento, entro il 31 dicembre 2022, di un’età 
anagrafica di almeno 64 anni e di un’anzianità̀ 
contributiva minima di 38 anni (c.d. pensione 
“quota 102”). In attesa della pubblicazione della 
circolare illustrativa delle nuove disposizioni, si 
comunicano le modalità̀ di presentazione della 
domanda di pensione, disponibile dal 7 gennaio 
2022.  

 Modalità̀ di presentazione delle domande  

La domanda di pensione sopra indicata deve 
essere presentata con le seguenti modalità̀.  

Il cittadino in possesso delle credenziali di accesso (SPID, Carta nazionale dei servizi, Carta di identità̀ 
elettronica 3.0) può compilare e inviare la domanda telematica di pensione disponibile fra i servizi on line, sul 
sito www.inps.it, accessibili nella sezione “Domanda Pensione, Ricostituzione, Ratei, ECOCERT, APE Sociale e 
Beneficio precoci”.  

Una volta effettuato l’accesso e scelta l’opzione “NUOVA PRESTAZIONE PENSIONISTICA”, occorre selezionare 
in sequenza:  

“Anzianità̀/Anticipata/Vecchiaia” > “Pensione di anzianità̀/anticipata” > “Requisito quota 102”  

Devono, infine, essere selezionati il Fondo e la Gestione di liquidazione.  

La modalità̀ di presentazione delle domande, sopra illustrata, è utilizzabile da parte dei lavoratori iscritti alle 
Gestioni private, alla Gestione pubblica e alla Gestione spettacolo e sport, anche al fine di chiedere il cumulo 
dei periodi assicurativi per il conseguimento del diritto alla pensione “quota 102”.  La domanda può̀ essere 
presentata anche per il tramite degli Istituti di Patronato e degli altri soggetti abilitati alla intermediazione 
delle istanze di servizio all’INPS ovvero, in alternativa, può̀ essere presentata utilizzando i servizi del Contact 
center.  
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SI COMUNICA A TUTTI GLI ASSOCIATI CHE A PARTIRE DAL GIORNO 21 GIUGNO U.S 

LE COORDINATE BANCARIE DI CONFAGRICOLTURA PAVIA E UNAGRI SRL HANNO 

SUBÌTO VARIAZIONE. 
 

 
SI RIPORTANO DI SEGUITO LE NUOVE COORDINATE: 

 

CONFAGRICOLTURA PAVIA 

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 27 Y 03069 09606 100000179869 

 

UNAGRI SRL  

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 13 I  03069 09606 100000180230 
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AVVISO AGLI ASSOCIATI 
 
 

Si ricorda a tutti gli associati che i nostri uffici sono aperti 
 solo previo appuntamento 

 
 

 
DA NON DIMENTICARE 

 
 

SCADENZE ADEMPIMENTI:  
 

 
 16 gennaio 2022: iva ditte mensili; 

 25 gennaio 2022: invio intrastat ditte mensili e trimestrali; 

 31 gennaio 2022: invio esterometro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riservatezza: 
Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente documento ed i riferimenti ivi riportati, hanno carattere 
confidenziale, sono tutelati dalla riservatezza e sono ad uso esclusivo del destinatario secondo i termini del vigente 
Regolamento europeo 679/2016 – GDPR-. 
Se avete ricevuto questo documento significa che il Vs indirizzo di posta elettronica è conosciuto perché cliente e/o 
fornitore e/o espressamente autorizzati e/o reso pubblico attraverso elenchi internet e/o siti web. Qualora non desideriate 
ricevere in futuro comunicazioni dalla ditta scrivente, inviate un messaggio di posta elettronica al mittente, indicando gli 
indirizzi da cancellare.  
La diffusione, distribuzione e/o la copiatura del documento trasmesso da parte di qualsiasi soggetto diverso dal 
destinatario è proibita ai sensi dell’art. 616 c.p., e viola la normativa comunitaria e nazionale in materia di protezione dei 
dati personali (Reg. UE 679/2016 e D.Lgs. 196/03). 


